


La penultima prova del Campionato OPV Rally ha lasciato una situazione avvincente per quanto riguarda la corsa al tito-
lo, infatti, nonostante i soli dodici concorrenti al via, la gara ha finito per riaprire di fatto il campionato ad una sola prova 
dal termine. 
Tre le prove speciali allestite da percorrere quattro volte in entrambi i sensi, a cui andavano poi sommati i tempi di altre 
quattro speciali, due passaggi sul tracciato ricavato dall’unione della prima con la seconda e altri due passaggi sulla 
terza speciale. 
La terra compatta del fondo non sfavorisce più di tanto i primi a partire e a parte il contatto ravvicinato di Bottazzi con 
un guard-rail, che lo costringe a lasciare qualche secondo, Ciocchetti vince la prima prova davanti a De Marchi e Lavaz-
za, seguono Morscher, Cervellati e Pozzo, la divagazione costa un settimo posto a Bottazzi. 
Nelle due speciali successive si scatena Cervellati che, vincendole entrambi, si porta in testa al rally, seguito da De Mar-
chi e Ciocchetti, scendono in classifica Lavazza e Pozzo, mente resta indietro anche Bottazzi. 
La Ps 4 va a De Marchi, che prende la leadership, mentre è ancora Cervellati a vincere la quinta e a portarsi in seconda 
posizione, ma la vittoria di Ciocchetti nell’ultima PS della prima tappa relega il buon Brice in terza piazza. De Marchi en-
tra in parco assistenza con 1”29 su Ciocchetti e 2”33 su Cervellati. Morscher è poco più di mezzo secondo dietro a Bri-
ce, mentre Lavazza accusa un ritardo di 4”83 e Bottazzi di 5”51. Seguono Pozzo, David, Sarteur, Vineis e Menegotto, 
mentre Schiapparelli accusa problemi ed un ritardo superiore ai venti secondi, in più il lavoro in assistenza si prolunga 
più del dovuto costringendolo a pagare pure due secondi all’uscita dal parco chiuso. 
Nella seconda tappa Ciocchetti parte forte e vince le prime due PS portandosi a soli tre centesimi dal leader De Marchi, 
che dal canto suo si difende vincendo la speciale successiva, intanto si stabilizzano anche le posizioni a ridosso del 
podio, con Cervellati che rafforza la propria terza piazza su Morscher, mentre Bottazzi recupera una posizione su Lavaz-
za. 
Nella decima speciale Ciocchetti torna a farsi sotto a De Marchi, vincendo la prova, ma anche Morscher e Cervellati non 
mollano rafforzando le loro rispettive posizioni. 
Nelle quattro speciali seguenti, la svolta, De Marchi le vince tutte con distacchi pesanti portando il distacco su Ciocchet-
ti a 8”,08 ed ipotecando di fatto la gara. Anche Cervellati prova l’affondo portandosi a soli 72 centesimi da Ciocchetti e 
dal secondo posto, trascinandosi dietro anche Morscher a pochi centesimi. 
A due speciali dalla fine di sicuro c’è solo il primo posto di De Marchi, dietro resta da definire quali dei tre biellesi non 
riuscirà a salire sul podio, ma anche tra Bottazzi e Lavazza la battaglia e sul filo dei centesimi. 
La lunga speciale numero 15 già scioglie alcuni dubbi, Bottazzi infatti guadagna più di quattro secondi su Lavazza e si 
assicura la quinta posizione, Cervellati riesce nello stesso tempo a portarsi a ridosso di Ciocchetti e a distanziare Mor-
scher. La speciale è vinta dalla C4 di David a cui però non serve più di tanto se non a ridurre a 3 secondi e mezzo il diva-
rio da Pozzo e la sua settima piazza. 
L’ultima PS è quindi ancora una volta decisiva, Mario vincendola si assicura la seconda posizione, mentre Cervellati si 
deve accontentare della terza, Morscher ha tentato il tutto per tutto, ma una rovinosa uscita lo esclude dal podio. 
De Marchi vince per la terza volta il Wales Rally e riapre il campionato, Ciocchetti chiude a 7”57 ma la seconda posizio-
ne ottenuta lo tiene in corsa per il titolo, terza posizione per un ottimo Cervellati, che porta la Peugeot 307 a battersi ad 
armi pari con le Subaru, il suo distacco dal leader è di 9”26, mentre Morscher chiude quarto a quasi 14 secondi. La quin-
ta posizione di Bottazzi, a 21”21, costringe il pilota di Etroubles a dover giocarsi tutto sull’ultima gara, dopo aver dilapi-
dato in due gare l’enorme vantaggio accumulato. Sesta posizione per Lavazza, a 24”48 dal vincitore, che senza le uscite 
nella quindicesima speciale poteva anche guadagnare una posizione in più. Pozzo, David, Menegotto e Sarteur chiudo-
no la top ten, mentre Vineis e Schiapparelli chiudono rispettivamente in undicesima e dodicesima posizione, il primo è 
calato nella seconda tappa dopo i buoni tempi della prima, mentre per il secondo la gara è stata un vero e proprio calva-
rio, con un tentativo di recupero nel finale non andato a buon fine. 
Prossimo appuntamento sugli asfalti sanremesi per l’ultima prova decisiva del campionato OPV Rally 2010, l’imperativo 
per i tre contendenti non è vincere, ma arrivare prima dei rispettivi avversari, si preannuncia quindi una gara avvincente. 


